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NELLA SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 1967

Conversione in legge del decreto-legge 21 febbraio 1967, n. 22, concernente 
nuove disposizioni in materia di ritenuta d’acconto o di imposta sugli utili 

distribuiti dalle società

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  L'introduzione di 
una ritenuta d ’acconto o d'im posta sugli 
utili distribuiti dalle società, avvenuta con 
la legge 29 dicembre 1962, n. 1745, si ac
compagnò a im portanti modificazioni nel
l’assetto della nom inatività obbligatoria dei 
titoli azionari. Tali modificazioni si accen
trarono neH'obbligo delle società em ittenti 
di rilevare e comunicare allo Schedario ge
nerale dei titoli azionari i nominativi dei 
percettori degli utili; o, per i casi in  cui 
non è sta ta  deliberata distribuzione di utili, 
di rilevare e com unicare i nominativi degli 
in testatari dei titoli depositati per l’inter
vento deH'assemblea.

La stessa legge soppresse l'obbligo di ri
levazione e comunicazione del possessore 
allo Schedario generale in  occasione d’ogni 
trapasso dei titoli e soppresse altresì l'ob
bligo di comunicazione previsto, per le ope
razioni a term ine e di riporto, dall’articolo 
17 della legge 5 gennaio 1956, n. 1.

In  questa disciplina sostanzialmente sem
plificatrice fu  inquadrata la ritenu ta  del 15 
per cento sugli utili, caratterizzata, in via 
generale, come acconto dell’im posta comple
m entare o di quella sulle società, dovute 
dai percettori degli utili sulla base della 
dichiarazione annuale. Soltanto in  pochi 
casi la ritenuta assume cara ttere  definitivo
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d’im posta, quando cioè non è possibile con
figurare l’imputazione ai tribu ti medesimi.

Il decreto-legge 23 febbraio 1964, n. 27, 
convertito con modificazioni nella legge 12 
aprile 1964, n. 191, ha  modificato l ’assetto 
della ritenuta, previsto dalla legge n. 1745, 
per la durata di un triennio a  partire  dalla 
data della sua en tra ta  in vigore. Esso prese 
origine da una situazione economica finan
ziaria che presentava i caratteri « di un 
vero e proprio stato  di necessità dal quale 
sem bra possibile so ttrarsi soltanto con lo 
stim olare afflussi di m oneta in quei settori 
produttivi che debbono fa r  fronte alle esi
genze del consumo e della com petitività ». 
Queste parole tra tte  dalla relazione della 
5a Commissione del Senato (Doc. 428-A) 
contengono una efficace sintesi dèlie ragio
ni giustificative del decreto-legge.

Questo ridusse l’aliquota al 5 per cento 
per il caso in cui gli utili vengano assog
gettati a ritenuta d’acconto e la  elevò al 30 
per cento per il caso in  cui la ritenuta stes
sa rivesta carattere definitivo d’im posta (ce- 
dolare secca). Agli azionisti, assoggettabili 
ad im posta complementare o alla im posta 
sulle società, concesse la facoltà di optare 
per la ritenuta  definitiva del 30 per cento, 
esonerandoli dall'obbligo di dichiarare i re
lativi utili ai fini delle imposte predette, ed 
escludendoli dalle rilevazioni e dalle comu
nicazioni allo Schedario generale dei titoli 
azionari.

L'adozione tem poranea della ritenuta a  ti
tolo d ’imposta, a scelta degli azionisti, ha 
posto una notevole deroga, sotto il riflesso 
fiscale, sia al principio della nom inatività 
dei titoli azionari sia al carattere progres
sivo deH'imposizione personale.

Essendo ormai vicina la scadenza (24 feb
braio 1967) del regime temporaneo del de
creto-legge n. 27, ed essendo venute meno 
le ragioni contingenti che ne hanno consi
gliato l'adozione, si rende necessario resti
tuire al regime della nom inatività dei titoli 
azionari la  sua funzione e alla ritenuta su
gli utili distribuiti dalle società il suo gene
rale carattere di acconto dell’im posta com
plem entare e deH'imposta sulle società con 
le modificazioni che l'esperienza, nella pra
tica applicazione dei provvedimenti sopra 
richiam ati, ha suggerito.

In  relazione alle cennate esigenze l'annes
so decreto-legge, m entre lascia inalterata la 
s tru ttu ra  della nom inatività e dei conse
guenti obblighi relativi aille rilevazioni e 
alle comunicazioni dei possessori azionari, 
per la generalità dei contribuenti, quali ri
sultano dopo la introduzione della legge 
n. 1745, riduce la ritenu ta di acconto dal 
15 ài 5 per cento per tu tti i possessori sog
getti all'im posta complementare e all’impo- 
sta sulle società ed eleva la  ritenu ta  d’im
posta, a titolo definitivo, al 30 per cento, 
lim itatam ente ai casi che in  seguito ver
ranno illustrati.

Il decreto-legge prevede il mantenim ento 
dell’esenzione dalla ritenuta per gli utili di
stribuiti dalle Banche popolari e dalle so
cietà cooperative ed esonera, inoltre, dalla 
ritenu ta  gli utili riscossi dalle persone giu
ridiche pubbliche e dalle fondazioni aventi 
esclusivamente scopi di beneficenza, educa
zione, istruzione, studio e ricerca scientifi
ca, le quali, sino ad  oggi, hanno, invece, 
dovuto soggiacere alla ritenu ta  a carattere 
definitivo prim a nella m isura del 15 e poi 
in quella del 30 per cento.

In  sostanza, m entre con il ritorno alla 
originaria funzione di acconto delle ritenu
te viene rida ta  concreta rilevanza alla no
m inatività dei titoli azionari, e ciò anche in 
aderenza agli orientam enti emersi in sede 
di preparazione della riform a tribu taria  in
tesa ad estendere il p iù  possibile il sistema 
del prelievo alla fonte, la  riduzione della ri
tenuta dal 15 al 5 per cento consente di ri
durre, in misura rilevante, il numero dei 
rim borsi cui darebbe luogo l'applicazione 
della maggiore ritenuta del 15 per cento.

D 'altro lato l'esonero da ogni ritenuta per 
gli utili percepiti dalle persone giuridiche 
pubbliche o fondazioni, trova piena giustifi
cazione nella natu ra degli enti medesimi e 
nella particolare rilevanza dei fini che essi 
perseguono.

*  *  *

L'articolo 1 del decreto-legge stabilisce la 
decorrenza temporale della nuova disciplina 
in coincidenza con la data in cui viene a 
cessare il regime temporaneo introdotto  dal 
decreto-legge 23 febbraio 1964, n. 27.
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L'articolo 2 sostituisce il prim o comma 
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 1962, 
n. 1745, variando la m isura della ritenuta 
dal 15 al 5 per cento. Lo stesso articolo 2 
sopprime le disposizioni contenute nei com
mi quarto, quinto e sesto, concernenti la 
possibilità di riscuotere gli utili in esenzio
ne dalla ritenuta per i possessori di titoli, 
non iscritti nei ruoli dell’im posta comple
mentare, m entre le disposizioni contenute 
nei commi settimo ed ottavo, pure soppres
se, relative all'esonero dall'obbligo della ri
tenuta e delle comunicazioni per gli utili 
distribuiti dalle società cooperative e dal
le Banche popolari cooperative, sono state 
trasportate nell’articolo 6 che ha, peraltro, 
m antenuto la più favorevole disposizione in
trodotta dal decreto-legge 23 febbraio 1964, 
n. 27, convertito con modificazioni nella leg
ge 12 aprile 1964, n. 191.

L’abrogazione dei commi quarto, quinto 
e sesto, trova giustificazione fondamentale 
nella riduzione dell'aliquota dal 15 al 5 per 
cento. Pur ripristinando però l'applicazione 
della ritenuta di acconto nei confronti dei 
soggetti non iscritti nei ruoli dell’imposta 
complementare, non pregiudica per tali azio
nisti la possibilità di conseguire il rim borso 
della ritenuta medesima, qualora risultino 
non assoggettabili all'im posta complemen
tare.

Per contro, vengono eliminate tu tte  le 
complesse certificazioni e comunicazioni pre
viste dalle disposizioni abrogate.

L'articolo 3 stabilisce le m odalità e i ter
mini per il versamento delle ritenute e per 
la presentazione della dichiarazione relativa 
agli utili dei quali è stata deliberata la di
stribuzione e riproduce le disposizioni di 
cui all’articolo 3 del decreto-legge 23 feb
braio 1964, n. 27, che aveva sdoppiato il 
versamento in due soluzioni: la prim a, a 
titolo provvisorio, nella m isura del 5 per 
cento da eseguirsi entro 20 giorni dalla data 
della deliberazione e la seconda, a titolo di 
conguaglio, entro il 28 febbraio ed entro il 
31 agosto, in relazione agli utili corrisposti 
nei rispettivi precedenti sem estri con l ’ap
plicazione della ritenuta del 30 per cento.

La conferm a in m ateria della disciplina 
in trodotta col sopra citato decreto-legge tro

va giustificazione nel m antenim ento del re
gime della ritenuta con aliquota discrimi
nata.

L’articolo 4 è inteso ad allargare — ri
spetto alla previsione dell’articolo 6, p rim o 
comma, della legge n. 1745 — la  elencazio
ne delle casse incaricate, facultando le so
cietà a conferire tale incarico alle Banche 
in generale e aggiungendo le società fidu
ciarie alle società finanziarie iscritte nel
l’albo.

L’articolo 5 abroga espressamente i com
mi secondo (già modificato dall’articolo 1, 
ultimo comma, del decreto-legge n. 27), set
timo e ottavo dëll’articolo 3 della legge nu
mero 1745, che disciplinavano l’applicazione 
della ritenuta a  titolo definitivo d'imposta, 
e sostituisce l'articolo 10 della stessa legge 
regolando, in unica sede, le fattispecie per 
le quali la ritenuta deve essere applicata a 
titolo definitivo d ’imposta nella m isura del 
30 per cento. In particolare la ritenuta  a ti
tolo definitivo trova applicazione sugli utili 
attribuiti alle azioni al portatore emesse in 
base a leggi di Regioni a statuto speciale e, 
in genere, su quelli percepiti da  soggetti, 
diversi dalle persone fisiche, sprovvisti di 
personalità giuridica e da soggetti tassabili 
in base al bilancio, esenti dall’imposta sul
le società.

Il settimo comma dell’articolo 3 della leg
ge n. 1745, prevedeva la ritenuta a titolo 
definitivo d’imposta, nei confronti degli stra
nieri e degli italiani domiciliati all’estero 
solo nel caso che non fossero soggetti alla 
im posta complementare o a quella sulle so
cietà.

L’articolo 10 — secondo comma — nel te
sto sostituito dall’articolo 5 del decreto-legge 
in esame, stabilisce, in linea generale, nei 
confronti delle persone fisiche non residen
ti in Italia e delle società ed associazioni 
estere con stabile organizzazione in Italia, 
l’applicazione di una ritenuta a titolo defi
nitivo d'im posta nella m isura del 30 per 
cento. Tale ritenuta si considera però d’ac
conto nei confronti delle persone fisiche ef
fettivamente assoggettate all'im posta com
plem entare in Italia. In ogni altro caso, la 
norm a am mette la possibilità di ottenere 
il rimborso, fino alla concorrenza dei due
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terzi della ritenuta, dell’im posta che si di
m ostri di aver pagato all’estero sugli stessi 
utili. Questa disposizione corrisponde ad 
evidenti ragioni di giustìzia e tende ad atte
nuare — fino a concorrenza della m età del
la ritenuta — l'onere della doppia imposi
zione.

L’ultim o comma dell’articolo in esame, 
disponendo che alla ritenuta operata a ti
tolo d’im posta non si applicano le disposi
zioni dei prim i quattro  commi dell'artico-
lo 3 e quelle degli articoli 8 e 9 della legge 
n. 1745, ribadisce da un lato il carattere 
definitivo della ritenuta stessa e dall'altro 
estende anche a detti casi il meccanismo 
delle rilevazioni e comunicazioni previste 
dagli articoli 5 e 7 della stessa legge, con 
espressa esclusione per gli utili attribuiti 
alle azioni al portatore.

L’articolo 6 introduce l’esenzione dalla 
ritenuta per gli utili spettanti a persone 
giuridiche pubbliche e fondazioni, esenti dal
l’im posta sulle società, che hanno esclusi- 
vamente scopo di beneficenza, educazione, 
istruzione, studio e ricerca Scientifica.

Come sopra accennato, nei confronti di 
tali soggetti ha trovato sinora applicazione, 
a norm a del settim o comma dell’articolo 3 
della legge n. 1745, la ritenuta a titolo defi
nitivo d’im posta nella m isura prim a del 15 
e poi del 30 per cento. L’agevolazione ora 
concessa vuol rimuovere la situazione di di
sagio in cui si sono venuti a trovare tali 
enti che, per effetto della ritenuta, hanno 
visto contrarsi i mezzi necessari al raggiun
gimento delle loro finalità.

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Al fine di impedire che l’agevolazione con
cessa agli enti in questione possa essere u ti
lizzata a scopi evasivi mediante fittizia inte
stazione di titoli, vengono poste a carico 
dei rappresentanti legali dei soggetti agevo
lati particolari adem pimenti e previsti rigo
rosi controlli e severe sanzioni.

L’articolo 7 riproduce la disposizione 
contenuta nell’articolo 1, quarto comma, del 
decreto-legge 23 febbraio 1964, n. 27, con
vertito, con modificazioni, nella legge 12 
aprile 1964, n. 191, in m ateria di trattam en
to degli utili d istribuiti dalle società coope
rative e dalle Banche popolari. In riguardo 
alla sostanziale unità esistente nel regime 
delle Banche popolari, indipendentemente 
daH'ammontare del capitale sociale, è stata 
omessa l'esclusione dalla esenzione della ri
tenuta per le Banche popolari con capitale 
superiore a 500 milioni, introdotto con la 
legge di conversione del decreto-legge n. 27.

All’articolo 8, per gli utili riscossi sui ti
toli esteri, vengono sostanzialmente confer
m ate le disposizioni di cui all’articolo 11 
della legge istitutiva ed in  particolare è pre
vista la riscossione degli utili stessi con ri
tenuta di acconto o d ’im posta conforme
mente al regime previsto per gli utili de
rivanti da titoli nazionali.

Dato il carattere di particolare urgenza 
delle disposizioni sopra illustrate, si è fatto 
ricorso alla procedura prevista daH’articolo 
77, comma secondo, della Costituzione con 
l’emanazione del decreto-legge 21 febbraio 
1967, n. 22, del quale si chiede ora la con
versione in legge.

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 21 
febbraio 1967, n. 22, concernente nuove di
sposizioni in m ateria di ritenuta  d’acconto
o di im posta sugli utili d istribuiti dalle so
cietà.
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A llegato

Decreto-legge 21 febbraio 1967, n. 22, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 47 del 22
febbraio 1967

IL  PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 77, comma secondo, della Costituzione;
Visto il testo unico delle leggi sulle imposte dirette, approvato con decreto del Presidente della 

Repubblica 29 gennaio 1958, n. 645;
Vista la legge 29 dicembre 1962, n. 1745;
Visto il decreto-legge 23 febbraio 1964, n. 27, convertito con modificazioni nella legge 12 aprile 

1964, n. 191;
Ritenuta la straordinaria necessità e l’urgenza di adottare nuove disposizioni in materia di rite

nuta d’acconto o d’imposta sugli utili distribuiti dalle società;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le finanze, di concerto con i Ministri per il bilancio, per il tesoro 

e per la grazia e giustizia;

dec r eta :

Art. 1

Agli utili la cui distribuzione è deliberata dalle società anche a titolo di acconto, dopo il 24 feb
braio 1967 si applica la disciplina stabilita dalla legge 29 dicembre 1962, n. 1745, con le modificazioni 
risultanti dagli articoli seguenti.

Art. 2

Il primo comma dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, è sostituito dal seguente:

« Gli utili in qualsiasi forma e sotto qualsiasi denominazione distribuiti dalle società per azioni 
e in accomandita per azioni e dalle società anche cooperative a responsabilità limitata sono soggetti 
ad una ritenuta, nella misura del cinque per cento, a titolo di acconto dell’imposta complementare 
e dell’imposta sulle società dovute dai soci ».

I commi quarto, quinto, sesto, settimo e ottavo dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, 
sono abrogati.

Art. 3

L’articolo 2 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, è sostituito dal seguente:

« Le società devono versare alle sezioni di Tesoreria provinciale nella cui circoscrizione hanno 
il domicilio fiscale, entro venti giorni dalla data delle deliberazioni di distribuzione degli utili o degli 
acconti, l’intero ammontare delle ritenute in base all’aliquota del cinque per cento sull’intero importo 
degli utili soggetti a ritenuta di cui è stata deliberata la distribuzione. Nella ipotesi prevista dal terzo 
comma dell’articolo 1 il termine di venti giorni decorre dalla data di pubblicazione della deliberazione 
nel Foglio degli annunzi legali.
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Entro il 28 febbraio ed entro il 31 agosto le società devono versare la maggior ritenuta effet
tuata in base all’aliquota del trenta per cento, ai sensi dell’articolo 10 della presente legge, sugli utili 
pagati nel semestre precedente.

Si applicano* gli articoli 169, secondo comma, 171 e 172 del testo unico delle leggi sulle im
poste dirette.

Entro il 31 marzo di ciascun anno le società devono dichiarare all’Ufficio delle imposte, su 
apposito modello approvato con decreto del Ministro per le finanze, l’ammontare degli utili dei quali 
è stata deliberata anche a titolo di acconto la distribuzione nell’anno solare precedente nonché l’am
montare degli utili pagati nell’anno e assoggettati alle ritenute previste dagli articoli 1 e 10 della pre
sente legge.

Alla dichiarazione devono essere allegate le attestazioni della sezione di Tesoreria provinciale 
comprovanti i versamenti eseguiti e le copie dei modelli di trasmissione delle comunicazioni previste 
dall’articolo 7 della presente legge, con l’indicazione dell’ammontare degli utili per i quali è stata 
fatta la comunicazione.

Nell’ipotesi prevista dal terzo comma dell’articolo 1 la dichiarazione deve contenere gli ele
menti in base ai quali è stato determinato l’utile assoggettato alla ritenuta e indicare la quota imputa
bile a ciascuna azione.

Le società a responsabilità limitata e le società cooperative a responsabilità limitata le cui quote 
non siano rappresentate da azioni devono specificare l’ammontare degli utili spettanti a ciascun socio, 
indicandone la residenza e il domicilio fiscale ».

Art. 4

Il primo comma dell’articolo 6 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, è sostituito dal seguente:

« Le società possono conferire l’incarico di pagare gli utili e quello di ricevere in deposito le 
azioni ai fini dell’intervento in assemblea alle banche, alle società fiduciarie e alle società e agli enti 
iscritti nell’albo previsto dall’articolo 155 del testo unico delle leggi sulle imposte dirette ».

Art. 5

I commi secondo, settimo e ottavo dell’articolo 3 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, sono 
abrogati.

L’articolo 10 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, è sostituito dal seguente:
« Sugli utili attribuiti alle azioni al portatore emesse in base a leggi di Regioni a statuto speciale, 

su quelli spettanti a società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice e ad altre organiz
zazioni di persone o di beni prive di personalità giuridica e su quelli spettanti a soggetti tassabili in 
base al bilancio esenti dall’imposta sulle società si applica, in luogo della ritenuta a titolo di acconto 
prevista dalParticolo 1, una ritenuta a titolo di imposta nella misura del trenta per cento.

Sugli utili spettanti a persone fisiche non residenti in Italia ed a società o associazioni estere 
senza stabile organizzazione in Italia si applica, in luogo della ritenuta a titolo di acconto prevista 
dall’articolo 1, una ritenuta a titolo di imposta nella misura del trenta per cento. La ritenuta si consi
dera tuttavia operata a titolo di acconto, applicandosi in tal caso le disposizioni dei commi primo, 
terzo e quarto dell’articolo 3, nei confronti delle persone fisiche effettivamente assoggettate all’imposta 
complementare in Italia. In ogni altro caso i percipienti, fino a concorrenza dei due terzi della ritenuta, 
hanno diritto al rimborso dell’imposta che dimostrino di aver pagato all’estero sugli stessi utili mediante 
certificazione del competente ufficio fiscale dello Stato estero. Il rimborso è effettuato a norma dello 
articolo 172 del testo unico delle leggi sulle imposte dirette. L’indennità prevista dall’articolo 199-te 
del testo unico medesimo è dovuta con decorrenza dal secondo semestre successivo alla presentazione 
della domanda di rimborso. Sono salve le disposizioni di accordi internazionali.
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In tutti i casi in cui la ritenuta è operata a titolo di imposta le disposizioni dei primi quattro 
commi dell’articolo 3 e quelle degli articoli 8 e 9 della presente legge non si applicano. Per gli utili 
attribuiti alle azioni al portatore non si applicano nemmeno gli obblighi di comunicazione previsti 
dall’articolo 7 ».

Art. 6

Dopo l’articolo 10 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, è aggiunto il seguente articolo 10-6w:

« Gli utili spettanti a persone giuridiche pubbliche o fondazioni, esenti dall’imposta sulle società, 
che hanno esclusivamente scopo di beneficenza, educazione, istruzione, studio e ricerca scientifica 
sono esonerati dalla ritenuta prevista dall’articolo 10 della presente legge, a condizione che il rappre
sentante legale dell’ente, entro il mese di ottobre dell’anno precedente quello in cui è deliberata la 
distribuzione degli utili, abbia presentato al competente Ispettorato compartimentale delle imposte 
dirette la distinta delle azioni possedute, attestando per iscritto che gli utili relativi sono di esclusiva 
pertinenza dell’ente. La distinta e l’attestazione devono essere vistate dall’autorità governativa che 
esercita il controllo e la vigilanza sull’amministrazione dell’ente. L ’Ispettorato compartimentale tra
smette alle società emittenti, entro il 20 dicembre, l’elenco degli enti che hanno presentato la distinta, 
con l’indicazione del numero delle azioni in essa comprese.

l’Amministrazione finanziaria può procedere all’ispezione della contabilità degli enti che hanno 
presentato la distinta con le modalità stabilite dagli articoli 39 e 42 del testo unico delle leggi sulle 
imposte dirette. In caso di omessa o irregolare tenuta della contabilità l’importo della ritenuta, in 
misura pari al trenta per cento dell’ammontare degli utili riscossi in esonero da essa, è iscritto a ruolo 
a nome dell’ente, insieme con una soprattassa del 10 per cento, a norma degli articoli 168, secondo 
comma e 183 lettera b) del testo unico delle leggi sulle imposte dirette. In caso di falsità dell’attesta
zione di cui al comma precedente, fermo restando il disposto dell’articolo 15 della presente legge, si 
applicano al rappresentante legale dell’ente le pene stabilite dall’articolo 483 del Codice penale ».

L’esonero dalla ritenuta previsto da quest’articolo si applica per gli utili la cui distribuzione, 
anche a titolo d’acconto, è deliberata dopo il 31 dicembre 1967, sempre che, per gli utili distribuiti 
nel 1968, entro il mese di ottobre del 1967 siano state presentate la distinta e l’attestazione di cui 
al primo comma ».

Art. 7

Dopo l’articolo 10-èw, aggiunto alla legge 29 dicembre 1962, n. 1745, a norma del precedente 
articolo 6, è aggiunto il seguente articolo 10-ter:

« L’obbligo della ritenuta e quelli delle comunicazioni e dei versamenti previsti agli articoli 
precedenti non si applicano agli utili distribuiti dalle banche cooperative popolari e dalle società 
cooperative iscritte nei registri prefettizi della cooperazione, purché nei relativi statuti siano espres
samente previste le condizioni indicate dall’articolo 26 del decreto legislativo 14 dicembre 1947, 
n. 1577, ratificato, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 1951, n. 302, e sempre che le condizioni 
indicate alle lettere a) e b) del predetto articolo 26 siano state osservate negli ultimi cinque anni ».

Art. 8

Il primo comma dell’articolo 11 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, è sostituito dal seguente:

« La Banca d’Italia e le aziende di credito, all’atto di corrispondere agli aventi diritto gli utili 
riscossi sui titoli esteri, esclusi quelli obbligazionari, depositati ai sensi del terzo comma dell’articolo 5
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del decreto-legge 6 giugno 1956, n. 476, convertito, con modificazioni, nella legge 25 luglio 1956, 
n. 786, devono operare la ritenuta del cinque o del trenta per cento prevista dagli articoli 1 e 10 ».

Il quarto comma del predetto articolo 11 è sostituito dal seguente:

« Si applicano le disposizioni del terzo comma dell’articolo 2 e quelle degli articoli 3 e 10 ».

Art. 9

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, çarà inserto nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 febbraio 1967.

SARAGAT

Visto, il Guardasigilli: R eale

M oro —  P reti —  P ier ac cini —  
C o lo m bo  —  R eale


